
 

  

 

 

 
Cantiere Marine Services  Modello Vismara 40’ IMS  

Anno 1996 Progetto Vismara  

Bandiera Italiana Materiale Scafo 
Fibra di vetro + resina 
epossidica  

Colore Scafo Bianco Coperta Fibra di vetro  

L.O.A. 12,00 m  L.W.L. 10,80 m  

Beam 3,70 m  Pescaggio 2,60 m  

Dislocamento 5.800 kg  Zavorra  2.300 kg  

I 16,50 m  J 4,60 m  

E 5,80 m  P 14,90 m  

Motore  Potenza  30 hp 

Gasolio  Acqua   

Prezzo € 90.000  Visibile Viareggio  

 
 
 
 
 
 
 
 

Querida   



 

  

 
 
 
 

QUERIDA  
V 40’ IMS Racer / Cruiser  

 
 

 
 
 
 
“Querida” è stata progettata intorno all’idea del suo armatore di avere una barca con cui andare in crociera 
per un mese e regalare per il resto dell’anno. Da questo spunto è nata una barca pluridecorata, che ha vinto, 
tra le molte regate a cui a partecipato, la Sardinia Cup nel 1996 e la Giraglia nel 2001.   
 
 
Il progetto dell’IMS 40’ fa perno sull’idea di una barca ad uso crociera e utilizzo regata. Si dispone così di 
volumetrie sufficienti ad una comoda vivibilità a bordo abbinate a una tecnologia solitamente dedicata alle 
costruzioni one-off, ma nel contempo prevedendo un piano velico non estremo. La scelta di un 40’ è stata 
fatta in quanto è in questo segmento che nella categoria IMS si trova il maggior numero di barche che 
regatano. Una misura questa che permette comunque di disporre di sei posti comodi, potendo scegliere tra 
le due classiche impostazioni degli interni: due cabine con due bagni o tre cabine con un bagno; non ultimo 
per un dodici metri alcune normative facilitate da parte del Registro Navale Italiano. La distribuzione dei 
volumi immersi segue la tendenza generale dell’IMS moderno, che privilegia un baglio massimo ridotto, 
permettendo di avere dei semiangoli di ingresso molto acuti, accentuati ancor più dal giro di ruota all’altezza 
della linea di galleggiamento, tra il dritto di prua e l’insellatura (opera viva).  
 



 

  

 
 

 
 
 
Questo IMS 40’ è stato ottimizzato per venti leggeri, ha uno specchio di poppa alto e le appendici sono state 
molto curate, sempre relativamente alle normative IMS.  
La chiglia si distingue per la sua ampia superficie, dove anche il volume è stato “gonfiato”. Per la 
realizzazione del timone, non volendo utilizzare il penalizzato carbonio è stato studiato un asse in lamelle di 
alluminio 
 


